Incontro sulla favola: “Viola non è rossa” 



Sedico, 24 Marzo 2011

Dott.ssa Simonici Maria Rosaria

Possibile analisi e conseguente lavoro con la classe.

1. Non voglio tagliare la frangetta...Viola vorrebbe che i capelli le coprissero gli occhi e il viso...

- concetto di timidezza e vergogna (io non ti vedo, tu non mi vedi)

- possibili domande: 

1.Quand'è che ti senti timido? Quali sono le cose che ti fanno vergognare? Cosa provi? Come reagisci (Circle Time)

2. Viola è rossa! Viola è rossa! Ha esclamato Gigi prendendola in giro.

- possibili domande: 

- Cosa provi quando gli altri ti prendono in giro? Come reagisci? Cosa senti tu quando prendi in giro gli altri, e perchè prendi in giro?


- scrivere le regole con la possibilità di riportarle in un cartellone, dove ogni volta ne 
possono essere aggiunte di nuove, come ad esempio “non fare agli altri quello che non fa 
piacere a te”. La stesura delle regole viene fatta attraverso il tempo del cerchio, dove ognuno 
a turno esprime la propria personale idea, con lo scopo che ci sia una condivisione da parte 
del gruppo.

- Tema delle emozioni, in particolare sui sentimenti che la protagonista prova. Manifestazioni fisiche e psicologiche,  conseguentemente agli agiti dei compagni di classe (ad esempio le prese in giro, gli sguardi, ecc.). Lavorare sulle emozioni permette maggior consapevolezza e il mettersi nei panni dell'altro.

3. ...come un semaforo...come una ciliegia matura, una fragola, un pomodoro...


- lavoro  sulle similitudini. Ogni bambino, attraverso il tempo del cerchio, può fare degli 
esempi, inoltre si può riportare in un cartellone quanto detto dai bambini stessi. Questo 
permette di ricordare i sentimenti espressi, il come mi sento (ad esempio “solo come un 
cane”).

4. ...nascosta dietro le larghe spalle di Gigi...


- Lavoro sulle barriere che ognuno si crea . Circle time: c'è qualcosa che ti può aiutare? 
Pensieri e azioni. Quali strategie metti in atto? Scopo lavorare sui pensieri positivi e sulla 
identificazione con gli altri per quanto riguarda le normali difficoltà che ognuno di noi 
esprime (coinvolgimento e reciprocità)

5. ...Benvenuta!...Andandole incontro sorridente...

- concetto  di accoglienza: accogliere ed essere accolto. Sperimentarlo nel piccolo gruppo. (ad esempio il dare la mano)

- possibili domande: Cosa significa accogliere? Quand'è che ti senti accolto? Quali sono i gesti e gli atteggiamenti che ti fanno sentire accolto? Cosa fai per accogliere? In quali momenti pensi sia importante accogliere? (Circle Time).

- Emozioni legate ai pensieri positivi e ai pensieri disfunzionali (ad esempio se il bambino dice di non saper fare nulla, attraverso delle domande vado a chiedere cosa sa fare attraverso degli esempi, andando così a modificare la credenza sottostante ).Far sperimentare pensieri positivi, che contrastano i pensieri disfunzionali, nel piccolo gruppo attraverso i giochi di ruolo.


Per l'accoglienza dei  bambini con difficoltà, alcuni suggerimenti per l'adulto:


- importanza di sperimentare successi: attribuzioni adeguate e locus of control interno


- identificazione con l'altro (pari più competente), sfruttare il lavoro per imitazione, quindi il  
modellamento


- gruppo come risorsa


- rinforzo e quindi premiare l'impegno, anche se il risultato non è del tutto soddisfacente; 
modellaggio, dove vengono rinforzati i comportamenti che si avvicinano al comportamento 
desiderato

6. Role Playing: 3 / 4 bambini che facciano gli attori, dove il testo è già scritto per far sperimentare abilità sociali (ad esempio come si entra in una classe, come si chiedono informazioni, come ci si rivolge agli adulti presenti nel contesto, come si fanno le richieste, ecc.) e  permettere una maggior sicurezza nelle azioni quotidiane, perché insegna tutte le mosse da fare. Dopo la simulazione ci si può soffermare sulle emozioni provate  e lavorare sui pensieri 
positivi (ad esempio io ce la posso fare), ne deriva l'importanza dell'incoraggiamento (Testo suggerito: L'arte dell'incoraggiamento. Franta, Colasanti. ed. Carocci) e dell'assertività: dare e ricevere apprezzamenti, commisurati a quello che il bambino fa

7. Anche Nerina è timida....

- Concetto di amicizia,nel caso in cui ci siano problemi di inserimento e integrazione di un bambino, l'insegnante deve far sperimentare al gruppo la competenza nel 
gioco del bambino 

- possibili domande: Che cos'è per te l'amicizia? Cosa significa essere amici? Cosa ti aspetti da un amico? Cosa pensi sia importante fare per un amico? (Circle Time).


- Incentivare i pensieri positivi sul  rispecchiamento con gli altri, se vivo l'altro come simile 
a me, questo mi  dà  sicurezza 

8. ...mentre tutti sghignazzavano.

- concetto di ridere: degli altri, con gli altri, per gli altri. Vedere le differenze nei diversi tipi.

- possibili domande: Cosa significa deridere ed essere derisi? Quando si può deridere? Quando è opportuno non deridere? Sentimenti ed emozioni provate nei vari momenti del ridere (Circle Time).

9. Con il coraggio che qualche volta solo i timidi hanno...


- possibili domande : perché ha coraggio? (rispecchiamento, mettersi nei panni dell'altro, 
provare i sentimenti dell'altro, sentirsi in sintonia, accoglienza, aiuto, desiderio di essere 
accolti, ecc.). Quand'è che hai coraggio? Cosa ricavi dal tuo coraggio? Cosa ricavi dai tuoi 
atti coraggiosi? (gratificazione, senso di competenza, rafforzamento del proprio io, ecc.) 
(Circle Time)

...le ha stretto la mano sotto il banco per farle coraggio.


- concetto di reciprocità 


- accoglienza del bambino diverso (nuovo, disabile, immigrato,ecc.)

10. ...chi è il tuo amico più caro?


-possibilità di rafforzare il concetto di amicizia ( cos'è un amico?) (Circle Time)

11. ...a poco a poco si colora di rosa.


- il colore della normalità!

